
CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO

U f f i c i o  D i P r e s i d e n z a

D elib eraz ione  n. 220 del 21 d icem bre  2017

OGGETTO: Concessione di contributo a favore del Comune di Canepina, ai sensi dell’art. 8 del
“Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, 
e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di cui all’allegato A alla propria deliberazione 3 
dicembre 2015, n. 127.

Schema di deliberazione n. 213 del 21 dicembre 2017 

Verbale n. 33

Componenti:
Pres. Ass.

Presidente Daniele LEO D O RI )< □

Vice Presidente Mario C IA RLA )< □

Vice Presidente Francesco STO RA CE )< □

Consigliere Segretario Maria Teresa PETRAN G O LIN I □

Consigliere Segretario Gianluca Q U AD RAN A )< □

Consigliere Segretario Giuseppe SIMEONE )< □

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ IL DIRIGENTE AD INTERIM
TECNICO-AM M INISTRATIVA F.to dott. Michele Gerace

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ IL DIRIGENTE/IL DIRETTORE
CO N TABILE

D  RILEVA D  NON RILEVA ________________________________________

Assiste il Segretario generale vicario dott.ssa Cinzia Felci



L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) 
e successive modifiche, con particolare riferimento al Titolo I e all'articolo 51, 
comma 4, ai sensi del quale la “concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari o vantaggi economici comunque denominati a persone ed enti 
pubblici e privati, compresi gli enti locali, è subordinata alla 
predeterminazione dei criteri generali e all'adeguata informazione dei 
potenziali interessati”;

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale) e successive modifiche;

il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio, approvato 
con deliberazione delTUfficio di Presidenza del 29 gennaio 2003, n. 3, e 
successive modifiche;

la determinazione del Segretario generale 28 gennaio 2014, n. 45 (Istituzione 
delle aree, degli uffici e delle funzioni direzionali di staff presso il Consiglio 
regionale. Revoca delle determinazioni 13 ottobre 2010, n. 806 e successive 
modifiche e 16 maggio 2011, n. 312 e successive modifiche) e successive 
modifiche;

la deliberazione delTUfficio di Presidenza 8 settembre 2016, n. 97, con la 
quale è stata designata la dott.ssa Cinzia Felci a svolgere le funzioni vicarie di 
Segretario generale;

la determinazione del Segretario generale vicario 5 maggio 2017, n. 308 
concernente “Dori. Michele Gerace. Conferimento dell’incarico di dirigente ad 
interim delTUfficio Eventi, Promozioni, Compartecipazioni, Contributi”;

la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di 
programmazione, bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche;

il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42);

la deliberazione del Consiglio regionale 31 dicembre 2016, n. 17 (Bilancio di 
previsione del Consiglio regionale del Lazio per il triennio 2017-2019, in 
applicazione del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 
modifiche);

la legge regionale 31 dicembre 2016, n. 18 (Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2017-2019);

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modifiche e, in particolare, Tarticolo 12;



VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

TENUTO CONTO

CONSIDERATO

VISTO

la legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 (Disciplina dei criteri e delle modalità 
per l'erogazione delle spese di rappresentanza del Presidente del Consiglio 
regionale, e per la concessione del patrocinio del Consiglio a favore di 
iniziative di interesse regionale) e successive modifiche;

la legge regionale 16 novembre 2015, n. 15 (Soppressione dell'Agenzia 
regionale per i parchi e dell'Agenzia regionale per la difesa del suolo. 
Disposizioni varie) e, in particolare, Tarticolo 2, comma 8;

la propria deliberazione 3 dicembre 2015, n. 127 (Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi delTarticolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15) e, in particolare, l ’Allegato A alla stessa, recante il “Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi delTarticolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15”, di seguito denominato Regolamento;

in particolare - nell’ambito della SEZIONE II - Contributi alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato - Tarticolo 8 (Concessione 
di contributi senza programmazione) del Regolamento, a termini del quale 
l'Ufficio di Presidenza può, con motivata deliberazione, concedere contributi 
alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui 
all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di 
contabilità e finanza pubblica) e successive modifiche anche in deroga alla 
procedura di cui all’articolo 7 dello stesso Regolamento, tra l’altro per:

—  iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortemente 
radicate sul territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza” (co. 1, 
lett. b));

—  iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e 
comunicazione riconosciuti tali da assicurare congiuntamente un elevato 
livello di visibilità mediatica, attrattività e supporto all'economia locale ” 
(co. 1, lett. c));

la domanda di contributo presentata dal Comune di Canepina, in data 27 
novembre 2017 con nota acquisita al protocollo RU n. 27282 del 28 novembre 
2017, e la documentazione ad essa allegata, dalla quale si ricava, in particolare, 
che l’iniziativa denominata “Befana Canepinese”, coinvolgerà tutti i bambini 
del paese per l’intera giornata, è finalizzata alla promozione del valore sociale 
delle attività ludiche, nonché a favorire la conoscenza del patrimonio 
monumentale del comune di Canepina con particolare riguardo alle giovani 
generazioni;

che l’evento prevede una festa per bambini, animazione, giochi popolari e 
culminerà con una passeggiata ciclistica tra le vie principali del paese;

che l’iniziativa in discorso è ritenuta meritevole e coerente con quanto 
disciplinato dall’articolo 2 (Ambiti di intervento) del Regolamento;

il piano previsionale di spesa, allegato alla domanda di contributo, che ai sensi 
delTarticolo 10, comma 2 del Regolamento, tra l’altro indica “ ...z7 costo 
complessivo d e ll’iniziativa ...e ...... in modo analitico le voci di spesa e quelle



eventuali di entrata, le spese assunte in proprio dal proponente l ’iniziativa e le 
spese coperte da altri soggetti pubblici o privati, il contributo richiesto”;

VISTO Tarticolo 10 (Entità dei contributi) del Regolamento e, in particolare, il comma
1, ai sensi del quale “/ /  contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso 
in misura non superiore a l novanta per cento del costo complessivo della 
stessa”;

CONSIDERATO che da detto piano previsionale di spesa si ricava un costo complessivo 
delTiniziativa stimato in euro 6.000,00;

CONSIDERATO che il contributo richiesto per la realizzazione delTiniziativa in argomento 
ammonta ad euro 5.000,00;

VISTA

VISTA

RITENUTA

VISTO

la disponibilità finanziaria e la capienza del cap. U00023 attestata dalla 
struttura competente;

la scheda istruttoria prot. RI n. 5086 del 20 dicembre 2017, elaborata dalla 
struttura competente, contenente i dati e le informazioni inerenti alla 
manifestazione oggetto di richiesta del contributo;

meritevole di contributo la citata iniziativa, in quanto rientrante tra le 
fattispecie disciplinate dalTarticolo 8 del Regolamento;

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni.) e successive modifiche e, in 
particolare, gli articoli 26 e 27;

Su proposta del Presidente 

All’unanimità dei presenti

DELIBERA

a) di concedere, ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento e in conformità con quanto stabilito 
dalTarticolo 10, comma 1 dello stesso, un contributo al Comune di Canepina per la 
realizzazione delTiniziativa denominata “Befana Canepinese” di importo pari a euro 4.000,00 
(Quattromila/00), a valere sul capitolo U.00023 del bilancio di previsione del Consiglio 
regionale per l’esercizio finanziario 2018, che dispone della necessaria capienza;

b) di incaricare il Segretario generale vicario a porre in essere tutti gli atti necessari a dare 
esecuzione alla presente deliberazione;

c) di ritenere la presente deliberazione immediatamente efficace;

d) di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale del Consiglio regionale.

Il Segretario 
F.to Cinzia Felci

Il Presidente 
F.to Daniele Leodori



Comune di Cuncpina
Provincia di Viterbo 

P./.xa G. Garibaldi, 23 -  01030

t ei. 0761:750990 -  Fax 0761 .'750960

Al Presidente del Consiglio Regionale dei 
Lazio

Pr o t . 0294

OGC.ETTO:domandtt per la concessione di contribuii ai sensi dell'articolo S del "Regolamento per 
Ut concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n.H e successive modifiche, e 
della Legge regionale IO novembre 2015, n. 15", di cui all'Allegato A alla deliberazione 
dell'IJlfcio dì Presidenza 3 dicembre 2015, n. !27.

Il sottoscritto Udo Maria Moneta, nella propria qualità di legale rappresentante del Comune dì 
Canepina, chiede alla S.V. la concessione di un contributo ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento 
in oggetto indicato, di seguito denominato Regolamento, per la realizzazione di un’iniziativa 
ritenuta rientrante tra quelle nella previsione:

□di cui all'articolo 8. comma I, lettera a) del Regolamento, in quanto diretta al perseguimento di 

finalità di solidarietà e aiuto ad altre popolazioni colpite da calamità naturali o da altri eventi di 

natura eccezionale ai sensi dell'articolo 4, comma 4 dello stesso;

0 d i cui all'articolo 8, comma I. lettera b) del Regolamento, in quanto fortemente radicata sul 

territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza;

□di cui all'articolo 8. comma 1. lettera c) del Regolamento, in quanto contenente clementi di forte 

originalità, promozione e comunicazione tali da assicurare, congiuntamente, un elevato livello di 

visibilità mediatica, attrattività e supporto all’economia locale.

A tal line, ai sensi e per gli effetti degli artìcoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 446 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa) e successive modi fiche,consapevole delie sanzioni penali nel caso 

di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della decadenza dai bendici 

eventualmente conseguiti per e licito di provvedimenti emanati in base a dichiarazioni non 

veritiere,richiamale e disposta rispettivamente dagli articoli 76 e 75 dello stesso d.P.R. 445/2000 e 

ss.nim.,

a) la scrivente Amministrazione Pubblica è inserita nel conto economico consolidato di cui

DICHIARA CHE



cII
pubblica) o successive modifiche;

b) l’iniziativa per la cui realizzazione si richiede il contributo:

b. 1 rientra tra le linaiiLà istituzionali della scrìvente Amministrazione Pubblica; 

b.2 rientra in uno degli ambiti di intervento di cui all’articolo 2 del Regolamento c, in 

particolare, in quel lóri di cui al comma 1, letlera/e b dello stesso; 

b,3 si svolge sul territorio regionale ovvero, perseguendo le finalità di cui all’articolo 4, comma 

4 del Regolamento, si svolge: Ca/tepina:

c) è consapevole del latto che ai (ini della concessione del contributo, la presente domanda deve

essere presentata, ai sensi dell’articolo 8, comma 1 del Regolamento, almeno quindici giorni 

prima della data di avvio dello svolgimento dell'iniziativa e che. ai sensi dell’articolo 13, 

comma 2 dello stesso, può essere richiesta, indicandone la relativa motivazione, una modifica 

della prevista data di avvio c/o di conclusione dell’iniziativa, almeno dieci giorni prima della 

medesima data di avvio e tale modifica deve essere autorizzata dal dirigente competente;

d) conformemente con quanto disposto dal l'articolo 9, comma 1 del Regolamento, 1‘iniziativa non 

deve essere finalizzata alla beneficenza ovvero già stata oggetto di domanda di contributo 

diretta alla Giunta regionale;

e) è consapevole del fatto che;

e.l in caso di concessione del contributo, le spese per la realizzazione dell’iniziativa possono 

essere intestate a soggetti diversi dalla scrivente Amministrazione Pubblica esclusivamente 

ai verificarsi delle fattispecie di cui all’articolo i 1, comma 2, lettere a) e b) del 

Regolamento:

e. 2 in presenza dì dette fattispecie, occorre allegare alla presente domanda anche l’atto

costitutivo e lo statuto dei soggetti terzi affidatari della realizzazione dell’iniziativa:

f) è consapevole di quanto disposto dai seguenti articoli de! Regolamento:

f. 1 articolo 10 (Entità dei contributi);

t’.2 articoli I l, comma 1 e 12, rispettivamente in materia di spese ammissibili e non ammissibili; 

f.3 articolo 14(RendÌcontazione ed erogazione del contributo) e, in particolare:

— dal comma 2 che. specifica la documentazione di rendicontazione da produrre (lettere da 

a} a g)) e stabilisce che la stessa deve essere prodotta entro il termine perentorio di 9(1 

aio m i successivi alla conclusione dell'Iniziativa (secondo quanto disposto anche dagli 

articoli 15, comma 1, letterad) e 19 del Regolamento);

dal comma 4,in merito alla riduzione proporzionale del contributo concesso nei casi in 

cui la spesa complessivamente cd effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta 

ammissibile, risulti inferiore a quella complessivamente dichiarata in sede di 

presentazione della domanda;

— dal comma 5,in ordine alla facoltà che si riserva l’Amministrazione del Consiglio
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regionale di effettuare, a campione e senza alcun preavviso, controlli in ordine al regolare 

svolgimeli to delibi ni zi ali va; 

f,4 articolo 1 5 (Decadenza e rinuncia).

DICHIARA, inoltre,

di sollevare il Consiglio regionale da ogni pretesa di responsabilità verso terzi, per fatti connessi 

all'Iniziativa.

La presente domanda di contributo è:

1. inviata completa delPALLEGATO A e degli ulteriori documenti richiesti al paragrafo n. 4 dello

stesso;

2. compilata su carta intestata della scrivente Amministrazione Pubblica, timbrata e firmala dal 

sottoscritto nella propria qualità di legale rappresentante della stessa nonché completamente e 

integralmente riproduttiva del modello di domanda pubblicato sulla sezione denominata 

“patrocini c contribuii" della homcpagc del sito web istituzionale del Consiglio regionale del 
Lazio, non potendo ad esso essere apportate modifiche;

3. indirizzata al Presidente del Consiglio regionale del Lazio e trasmessa al semiente indirizzo di 

posta elettronica: presidetUccrlimreaione.lazio.it

( \niepitut,27/11/2017

3
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ALLEGATO A «"

Zi

1- i)ATI IDENTIFICATIVI DEL SOC 6 ETXy:JÌ!TlUiLB£NT-E

ì .a Denominazione: Comune di Canepina

! ,b C.F. 00219620564 P IVA 00219620564

1 ,c Sede legale: Piazza Cìaribaldi 23 01030 Canapina

! .d indirizzo Piazza Garibaldi 23 CAP 01030 
Comune Canapina Provincia VT 

1 .c Referente responsabile dciriniziatìva:

Cognome Gogliormella Nome Rossella 
lei, 0761750990 Fax 0761 750960
E-mai! eonuinedicanepmaàplibero.ii PHC coiTHinedicanepina:'§.lega!maiLU

2. Da I I RETAI IVI all’iniziativa

2,a Titolo: Befana canepinese

2.b Data di avvio: 06/01/2018
Data di conelusione:06/01/2018

2.e Luogo di svolgimento:

Comune Canepina Provincia VT CAP 01030

2.d Sintetica descrizione:
L’iniziativa coinvolgerà i bambini del paese per l’intera giornata. Alle ore 10.30. Lutti i 
bambini delle scuole di Canepina, precedentemente invitati attraverso la collaborazione 
con l'istituto scolastico si ritroveranno in Piazza Marconi, fn bicicletta attraverseranno il 
centro storico, debitamente addobbato e con musiche natalizie di sottofondo, 
soffermandosi ad ammirare le bellezze dei paese. Arriveranno, quindi, in piazza Garibaldi 
dove effettueranno una gìnkana con premi ai vincitori. Nel pomeriggio la manifestazione 
si sposterà in biblioteca dove i partecipanti verranno edotti sullo scopo dell’iniziativa. 
Seguirà una piccola festa per i bambini con buffet, animazione e giochi popolari secondo 
le tematiche dell'iniziativa. Tutti i bambini, alla fine riceveranno in dono la classica calza 
della Befana.

2.e Specificare le modalità di realizzazione dell'iniziati va e gli eventuali ulteriori soggetti 
coinvolti nelle attività previste:La manifestazione sarà realizzata con la collaborazione 
della Pro Loco di Canepina. Avrà un costo complessivo di 6 6,000,00, Sì chiede, con 
questa domanda, il contributo di 6 5,000.00 mentre per le restanti, £ 1.000,00 il Comune 
provvederti con fondi propri
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v. fi
/. <? possibile affidare la gestione dell 'iniziativa alla proloco locale;
2. è possibile affidare la gestione deU’hiiiiatìva a un comitato promotore, oassockaione senza 
scopo di lucro, nel caso in etti la manifestazione sia stata già affidata agli stessi in precedenti 
edizioni. In taf caso, il richiedente deve produrre gii alti o provvedimenti amministrativi da cui 
poter desumere un rapporto diretto, solido e stabile tra lo stesso e il soggetto affidatario.

Qualora ricorrano le fattispecie di cui ai punti l. a 2.. ciò deve essere chiaratuei ite spec ificaio 
all 'interno dell 'atro amministrativo da produrre da parte del richiedente/si veda il punto 4. e).

2.1 Livello dell'iniziativa: Comunale |___] Provinciale I X 1 Regionale [___ ] Nazionale

[___ ]

2. g Descrivere le ragioni e h  le condizioni c/o gli elementi che, secondo il soggetto
richiedente, portano a ritenere che l’iniziativa sia riconducibile a una o più di quelle 
previste dall'articolo S, comma t, lettere a), b) e c), così come indicato nel modello di 
domanda (a titolo esemplificativo: i molivi di radicamento sul territorio, i caratteri di 
continuità e ricorrenza, gli elementi di forte originalità, di promozione e comunicazione 
tali da assicurare sia un elevato livello dì visibilità mediai ica, che urta forte attrattiva e 
supporto all'economia locate cccJiLa manifestazione, ormai radicata da tempo nella 
comunità canepinese, è meritoria in quanto coltiva nella popolazione scolastica la 
tradizione della festività della Befana attraverso un programma che parte con una 
passeggiata in bicicletta degli alunni per il centro storico del paese con soste previste nei 
luoghi più interessanti. All’arrivo nella piazza principale è prevista una piccola ginkana 
con premi. Net pomeriggio l’iniziativa sì sposta nella biblioteca comunale dove viene 
organizzata una festa a terna con donazione di calze della Befana a tutti i bambini 
intervenuti. Attraverso la collaborazione con la scuola e la Pro Loco la manifestazione 
riesce a coinvolgere non solo i bambini ma anche gli adulti,

2.li Numero di edizioni svolte negli ultimi IO anni: IO

3. D a t i  h a m  \ ri  d e l  s o <;<,l t t o  Ricmt.QKiNTE

.a Banca di appoggio Banca Credito Cooperativo di Viterbo

3.b Conto corrente intestato a COMUNE DI CANJ3PINA

3. c Codice 1BAN relativo al conto di tesorerìa unica presso la Banca
d'Italia! L34Z0100003245344300304108

4. C l l E R I O R E  IH» 1 ME M A/.IOINr DA PRODllRItt::

■La Relazione delPini/.iativa, contenente una dettagliata c compiuta descrizione della stessa e. 

quindi, ogni utile elemento alla valutazione della stessa;

4,b Quadro prcvisiomile dì spesa dell'iniziativa contenente il costo complessivo della stessa, 

l'indicazione analitica delle voci di spesa e di quelle eventuali di entrata, le spese assunte in 

proprio e quelle coperte da altri soggetti pubblici o privati, l'ammontare del contributo

5
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richiesto al Consiglio regionale* 1;

4.e Crono-programma dell’iniziativa.salvo che la stessa si svolga in una sola giornata;

4.d Atti costitutivi e statuti del soggetto a cui si intende affidare la realizzazione

dell'iniziativa! fondazione, proloco, comitato promotore, associazione senza scopo di lucro);

4.e Atto amministrativo del soggetto richiedente di approvazione dell’iniziativa oggetto della 

domanda di contributo, nelle sue diverse articolazioni (tecnica, amministrativa, finanziaria), 

c dei documenti ad essa correlati di cui al presente paragrafo (si veda anche quanto 

specificato al precedente punto 2.e);

4, f Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante.

Tutti i predetti documenti devono essere timbrati c sottoscritti dal legale rappresentante del soggetto 

richiedente il contributo.

5, I ni o k m a z io n i r, c o n s e n s o  k k i .a i iv i a l i  a p r iv a c y '

I ciati c i documenti forniti o acquisti, compresi eventuali fotografie c filmati, saranno oggetto di 
trattamento in forma cartacea ed elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di 
riservalezzatd.lgs. 196/2003 e ss.mm.) e saranno utilizzati unicamente per le attività proprie del 
procedimento a cui si riferiscono (istruttoria delle domande, procedura di liquidazionc/pagamenlo, 
pubblicazioni ex artt. 26 e 27 d.lgs. 33/2013 e ss.mm., attività di comunicazione istituzionale, eco.). 
Eventuali documenti, fotografie e filmati potranno essere utilizzati per pubblicazioni in occasione di 
seminari c convegni organizzati dal Consiglio regionale per promuovere e pubblicizzare le proprie 
attività istituzionali. Il soggetto beneficiario potrà esercitare in ogni momento i diritti ex d.lgs. 
196/2003 e ss.mm.. secondo quanto previsto dagli articoli 7 e seguenti dello stesso, e quindi la 
possibilità, tra l’altro, di conoscere i dati trattati, di ottenerne la cancellazione, la rettifica, 
Taggiornamento e l'integrazione nonché di opporsi al loro utilizzo,
II sottoscritto, pertanto, nella propria qualità di legale rappresentante del soggetto richiedente, 
esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda di contributo c 
nei documenti ad essa allegati, nel rispetto delle finalità e modalità di cui al d.lgs. 196/2003 e
ss.mm.

6 , A c c e s s o  a i ix k  u m e n h  a m m i n i s t r a i i v i

Eventuali istanze di accesso ai documenti amministrativi relativi al presente procedimento possono 
essere presentate, ai sensi della normativa vigente in materia, in forma telematica al seguente 
indirizzo e-mail: comunedieanepinadtilibcro.it
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1 Al riguardo, si evidenzia che ai sensi del Regolamento:

— ;l “contributo {ter ciascuno iniziativa può cantre ciincesso in misura min superiore <ilmnunìa iter cento tiri elisio
i ompiessivo delin stessa" (articolo 10, comma I ):

—  per ciascuni) ini/inltva il totale dei contributi ricevuti ni sensi dei Regolamento e da soggetti pubblici o privati, non puri 
essere supcriore al costo complessivo (teli*iniziativa, u peno di decadenza del conlriluito concesso (siriitoli l(t. comma 3 e 
articolo 15, comma 1, lederne) del Kcgcdnmenlo);

—  In spesa eomplcssivuuieiite ed cfl'ottivainenle sostenuta, documentata « ritenuta ammissibile, doari essere 'almeno pari aliti 
spesa previstile dichiarala in sede di prcvctuivuul momento della presentazione della domanda; diversamente siprocctkrd 
ad una riduzione proporzionale del contributo concesso (articolo I I, comma 4 del Regolamento),
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RELAZIONE DESCRITTIVA TESTA BEFANA CANEPINESE 2018 E

CRONOPROGRAMMA

L’amministrazione comunale da più di dieci anni, all’interno delle manifestazioni 

organizzate nel periodo natalizio, Ira promosso l’evento denominato “Befana 

Canopi nese”.

Anche quest’anno, quindi, si intende continuare in tal senso organizzando, appunto, 

la manifestazione che tanta valenza turistica, folcloristica e sociale ha ormai assunto 

anche all’interno del comprensorio provinciale.

La manifestazione si svolge, ormai da anni, attraverso la fattiva collaborazione con 

l’ambiente scolastico e con la-locale Associazione Pro - Loco.

I/inizio è fissato nella mattinata con il raduno dei bambini partecipanti in Piazza 

Marconi. In questo luogo è fissata la partenza per una passeggiata in bicicletta 

all’interno del centro storico di Canepina.

Sì tratta di un percorso suggestivo, immerso nelle meravìglie del centro storico 

abbellito dai tipici allestimenti natalizi e nella natura circostante.

I partecipanti possono, quindi, collegare le tradizioni popolari della festività 

dell’Epifania con gli alti valori sportivi: non è, infatti, da sottovalutare l'ampia 

valenza formativa che ha questo tipo di manifestazioni dove si cerca di coniugare più 

aspetti della vita relazionale di una comunità.



L’arrivo della manifestazione mattutina è sito in Piazza Garibaldi cioè nella piazza 

centrale dì questo paese dove viene effettuata una ginkana tra i bambini in bicicletta e 

premiati i vincitori con doni attinenti alla festività della befana.

Nel pomeriggio la manifestazione si sposta nella biblioteca comunale dove è previsto 

un programma particolareggiato.

Dapprima, infatti, viene proiettato un film / cartoon natalizio a cui poi segue una festa 

a terna.

Viene, infatti, previsto l’arrivo di alcune figuranti vestite da "Befane” che 

intrattengono i bambini con uno spettacolo ed una festa finale. Proprio in questa sede, 

vengono consumali prodotti tipici locali c dolciumi che, nella tradizione canepinese, 

vengono realizzati sono in occasione dell’Epifania.

La manifestazione si conclude con la distribuzione gratuita a tutti i bambini 

intervenuti di un dono rappresentato dalla tipica “calza della Befana”.

CRONO P ROGRA M MA

Ore 10.30: ritrovo dei bambini in piazza Marconi ed inizio della passeggiata in 

bicicletta per le vie del centro storico

Ore 1 1.15: arrivo dei partecipanti in piazza Garibaldi e inizio della ginkana
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Ore 12.30: premiazione dei partecipanti con doni natalizi
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Ore 15.30: presso la biblioteca comunale ini/.io della festa con proiezione di film e 

successivo arrivo delle Belane

Ore 1 7.00: distribuzione della tipica "‘calza della Befana” a tutti ì bambini intervenuti.

Canepina, lì 27.11.2017

IL SINDACO 

ALDO MARTA MONDI A
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PROSPETTO PRE VISION ALE DELLE ENTRATE E USCITE 
PERLA REALIZZAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE

BEFANA CANEPtNESE 2018

VOCI Di COPERTURA FINANZIARIA IMPORTO

Patrocinio regionale €
5 , 000,00

Contribuii privati €

: Risorse proprieI1
€

1 .000,00
: Contribuii di altri cali pubblici

€

Altro c

Totale entrate €  6 . 000,00

PREVISIONE DI SPESA IMPORTO

Fornitura c stampa materiale 

pubblicitario

€ 800,00

Acquisto doni della Befana €  2. 000,00

Spettacoli per bambini e 500,00

Costi manifestazione bicicletta e 700,00

Noleggio attrezzature e allestimento e  1.000,00

Pulizie strade e locali interessati alle 

manifestazioni

e 1.000,00 !

Totale uscite C 6 .000,00

Il Legale Rappresentante
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Canepina, li 27.11.2017 II Sindaco 
Aldo Maria Moneta



CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO

SCHEDA ISTRUTTÒRIA

NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO

- art. 12,1.241/1990 e ss.mm.
- l.r. 8/1997 e ss.mm.
- art. 2, commi 8 e 9, l.r. 15/2015
- “Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 
12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, in 
applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive 
modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15” di cui 
all’Allegato A alla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 3 
dicembre 2015, n. 127, di seguito denominato REG.

DATI/INFORMAZIONI INERENTI ALL’INIZIATIVA OGGETTO DI RICHIESTA CONTRIBUTO

TIPOLOGIA DI CONTRIBUTO
Contributi alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato di cui alfart. 1, co. 3, 1. 196/2009 e ss.mm., 
come da previsioni ex artt. 8 e 3 del REG.

DOMANDA DI CONTRIBUTO  
PRESENTATA NEL TERMINE 
EX ART. 8 DEL REG.

SI X (la domanda è stata presentata in data 27 novembre 2017 con 
nota prot. RU n. 27282 del 28 novembre 2017)

NOD

SOGGETTO RICHIEDENTE COMUNE DI CANEPINA

TITOLO BEFANA CANEPINESE

BREVE DESCRIZIONE

L’iniziativa, che coinvolgerà tutti i bambini del paese per l’intera 
giornata, è finalizzata alla promozione del valore sociale delle attività 
ludiche, nonché a favorire la conoscenza del patrimonio monumentale 
del comune di Canepina con particolare riguardo alle giovani 
generazioni.
L’evento prevede, tra l’altro, una piccola festa per bambini, 
animazione, giochi popolari e culminerà con una passeggiata ciclistica 
tra le vie principali del paese.

LUOGO DI SVOLGIMENTO COMUNE DI CANEPINA

DATA/PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 6 GENNAIO 2018

v
SPESA COMPLESSIVA  
PREVISTA Euro 6.000,00

CONTRIBUTO RICHIESTO Euro 5.000,00

RICONDUCIBILITA’ AMBITI 
INTERVENTO EX ART. 2 REG.

SI X *
NO □ t



REGIONALE 
DEL LAZIO

?
AMBITO TERRITORIALE DI 
SVOLGIMENTO

Regionale X 
Non regionale □

OSSERVAZIONI IN SEDE 
ISTRUTTORIA

Si precisa che la Struttura, nello svolgimento dell’attività istruttoria, 
ha verificato la conformità della domanda di contributo di cui trattasi 
con le disposizioni del Regolamento, riscontrando, in particolare, che 
la stessa, come sopra precisato:

—  è stata presentata nei termini previsti;
—  è riconducibile agli ambiti di intervento stabiliti;

Per quanto concerne la valutazione in ordine alla sussistenza dei 
requisiti di cui all’art. 8 del Regolamento, si rimette all’apprezzamento 
discrezionale dell’UdP.

Si porta all’attenzione che il progetto presentato si riferisce all’attività 
prevista per il 6 gennaio riferita alla manifestazione per la quale è stato 
richiesto contributo ai sensi della deliberazione Udp n. 133/2017.

Il responsabile del/procedimento 
Owtt. Andrea Ciccofini


